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DISPACCI OEIÌLA NOTTE 
{Àgetisia Stefani) 

., 1. — Il Ee Q ilsuoquar 
tier generale partirono a mezzodì. Sono 
cointinuatii movimenti perliberare Pam*. 
plòna.' ' -, , . ; ,',•[ 
; Ièri furono prese ,alcuno nuov$,.posi' 

zìòni/senza cbe i CarlisU opponessero 
grande resistenza. . > 

SAIS SEBASTIANO, 31. " Ieri i Car-
listi apersero il fuoco contro Ozio. Le 
cannoniere all'iihbocatura dell'Ozio ri
spondono. ^ 
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I - , < DIARIO POUTIOO' 

Siamo persuasi pìériamente'coma ce 
lo,annunzia un diapìiccio tìa Parigi, cbe 
la situazione ministeriale in Francia hòn 
sia punto mutata per iLvoio favorevole 
ali'emendamento,"WallouiV:'̂  • 

Ancti9 senza tener calcolo dsUa cir-
costanza, cbe quelPemeadameàto passò' 
con un solo voto dì più in favore, cioè 
con 353 contro 352, esso non- scioglie 
a fondo nessuno dei quesiti cbe s* im-
pongono alla decisione deli'Àssembleay. 
e i pbet Dpn, possono) ludgamente restare ' 
a p s p e à ' . ^ ' '•'̂ '•'•"̂  '^•'•^^\'' \ •.^^•• 

LiA coalizione repubblicana, ìnmancanza' 
di meglio, accettò, queir emendamento 
perchè conserva nel Capo dello Stato 
il titolo di Pi-esìdente della Repubblica: 
si spera di organizzare • intanto questa 
formadi governo, con' Hserva ^oÌ' di 
farnéla solènne prdclaniazJoné; 

Ma quel titolo non è una litìviià.' Il 
màresciajto MacMahonfirmavasi anche 
pdma dell'emendamento Wallon colti-
tolo di Presidente della Repubblica : nel 
suoi'decretii nelle stie lettere^ m' suoi 

Messaggi non né Vediamo alcun altro : 
saremo invece alle stesse difficoltà quan
do l'Assemblea ,4ovrà, decidersi sulla 
composizione dói 'Senato, e sugli altri 
articoli del progetto Ventavon.,̂  >̂̂ ^ 

RioonrosciiUGM'i'o ni SPACinrA, 
il governò francese ha voluto esspe 

il primo nei riconosbere ufflcialmerite'il 
Re Alfonso, e già sarà partito da Versai! 
les per Madrid uWispacòib ufficiale in 
questo senso.'''- , ' 

È una preferenza che veniva dà sé, 
dal.momento che la,nuova monarchia 
dì Spagna trovò più che altrove il suo, 
appoggio a Versailles, per cui quasi pup 
dirsi una_creazÌo,ne,francese. «••_.;••• 

Resta ;0̂ a ufi desiderio : che la fortu 
na dell'armi .si- decida in fayqre del 
neo-eletto, e ch'egli possa inaugurare 
il SUO Regno ridonando agli SpagnUdli 
la concordia e la pace, fi ; 

SEDUTE PARLAMENTARI 
I 

ConU della Seduta del 2S gennaio. 
U'oraiore discorrendo nuovamente de

gli arresti, dice che flagranza non c'draj 
ê  svolge delle considerazioni per dinaó-
strarlo, ^ dice che la sezione di accusa 
dichiarò^ che c'era perfino, insufflcieuza 
d'indizi di cospirazione. Il Ministero ha 
per programma la persecuzione del Hi 
béraii e ilfàrsi giuoco della libertà in ' 
dividuale. llbiasìmo della Camera dèv* ès
sere severo, in nome della giustìzia e 
(iella legge. 
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, Il Monitóre di Bologna contiene' 
il.seguenterdispaccìoii' '-• '• '̂  • 

-,„ .. :? -..Roma, 31, or#=Ci20;f; >'. 
Questa njane, il gei\erale „Garibaldi 

Visitò ,ilpresident€^ delia Qampra.. Parlò 
a iungp suiìa maripa mercantile 9 nìi-
litare, e raccpmandòMlvSuo progetto 
sul Tevere e l'Agro,rpin^nOt,:,.. ; :-̂  

;jParlò,,anche ĉpi ;depiit?>ì Buonvicini,. 
Zerfii, A ârselli, Lioy, p Ferrari. ; 

Il gejnpralo,.diâ e,di sentirsircommosso; 
dairunanime affetio dimostratogli, qoqî r̂  
pen̂ o supei;iqre d'assai a.,qyel popò 
che egli ha', fatto per, IMtaUa) ed>a'g-. 
giunse essere stati ,qî estì i più bei 
giorni della sua vita.' * -, . il 
i .]^^ ppji pregato dal deputato Zerbi di 
andai:e a l^apoli, pd ii ge,uei:ale gli pro
mise che prima di lasciare il continente, 
vi sarebbe andato.• '"'.' 
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• Una lòlléfanza può andar fino ad un 
certo segno, fna unâ  amnistia'sî téilnli-
tica non potrebbe ammsttei'si sènza con
tinua offesa dello Statuto e delle leggi. 

Bisogna che si migliorino le'nostre 
leggi e che si aboliscano gl!i articoli 8 
è =110 della legke comunale. • ^ ' 
; Gio SI potrà ottenere col tempo. Subito' 
occorre però che Sia data soddisfazione 
arpaèse.il' quale, senza distinzione di 
partiti, sì è'coin'mòsso dopoché conobbe 
essere stati arbitrarli gli arresti eseguiti. 
Votando l'ordine del giorno deli'onor. 
Cairoii sì fair.à ilj)r^mo paŝ q ,y.erso una 
soddisfazione morale ài paese. 
'• La. Monarchia cpslituzìonale si difende 
coPiliatt̂ ndo gli arpitrii di cplpro cbe 
in suo nome governano e che, la com-

promet-iono. .^, ,, , ; , . . , : , , ,, 
Solo il p̂ î gjo repubblicano pptrebjìe 

gioyarsldiuparìspluzionBCbe approvaS' 
|̂ e;.|gii arbitri,del Governp. - ,,. ',,, , 
'; Facĉ afî o che, questo sia • giorno sp-,. 
ienne per^rjtalja. Òggi icompiyye .fr^/ 
noi il sùiibto del popolo e prestò il.giu
ramento p r̂escrìtto UII9, Statuto, faccia,-, 
mo che da oggi cominci un'èra nuova,,, 
queil^.dal.rispetto alia libertà ed alla 
legge. ,0ene I ^Applausi, a sinistra). ,^;i\ ; 

Presidente. Parli Tod. ministro delia 
giustizia. 

Vigliani (guardasigilli). L'Opposizione 
oggi ha'quasi lasciato in disparte la 
questione dei fatti di Villa Ruffl, ed ha 
passato in rassegna tutti gli atti dèi' 
Ministèro, accusandolo di seguir un si
stema di perspcuziòne contro riiberaU* 
] VQCÌ a sinistra. Sì, sì. 

L'on. Ferrari si è perfino lagnato per 
lefrequenti domande a procedere coŴ-
tro deputati; ma come si può accusare 
il Governo di ciò? Le domande ven
gono dai giudici, e si presentano quando ̂  
èì trasmettono al rainistaro. Sé altri
menti si facesse;' si darebbe a credere^ 
che i deputati abbiano . un privilegio 
personale è non una garanzia utilò ài 
sistema parlanientàre. ' 

L'on. guardasigilli svolge delle con
siderazioni intorno alle accuse fatte siil 
modo degli arresti, é' nega alla'Cànriòra 
il diritto diigìudicar ciò che è di com
petenza dell'Autorità giudiziaria, la quale 
ha giustificato gli atti del governò. (Ha 
moriva sinistra).'' v ' '̂ ;̂ ^ '< i 
; L̂ onl' ministro dice che ogni ' uonìò 
dì buona fede deve riconoscere che in 
Italia il principato e la libertà possono 
vivere insieme .(Ben», a destra, Bumori 
a sinistra), ' 
: iSi chiede la bhiusura. v .kUOn 
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
MEDORO SA V I N I ^̂  
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i 2 J Proprietà letteraria 
i L ^ . t, - . •i i r i ' / ' i . . . - " > ^ î  1 

Sotto tante'e così diverse emozioni 
il cuore di;Roberto batteva talmente 

r 

forte che. sembrava volesse uscirgli dal 
petto^pìilsuo volto atteggiavasi a diffè-
rentlespressionì. Pietà, dolore, ira, odio, 
desiderio 4ì sanguej .['• , -û  ^•^^.-t 

Sempre.coatinuandoiil suo cammino 
in preda al .tumulto;;di, si vari sentii 
meniij Roberto noti.sapeva dove vol
gesse il passo, allorchè;,a:scuoterìo dal 
suo iletargo, inteae una voce aspra) gut 
turale, che gli gridò: Wcr ist da? '••• 

Roberto guardò innanzi â  sé per sa
pere da ohi, fossero pronunziate queste 
parole delle iqualiii popolano >non sa
peva spiegare.a sé.medesimo ;il signi-
iìcaio, ma che certamente doveano es-
fSere una minaccia, un órdine, a giudi-
Piarne dal tono di voce col quale erano 
state pronunziale. 

Ben presto Roberto si avvide che 
tutto assorto com'era nelle sue medita

zioni non aveva avvertito un 'soldato 
in sentinella e gli si'era ianto'àvyibì-
naio che il- ftwon boemo incrò'cciarido ili 
baionetta, aveva avvertito col Wer ist 
da sacramenialè,'!'imprudènte passeg
giatore notturno che non era permesso 
avvicinarsi di troppo ad una imperiaìe 
e reale garrita. - • ^ 

'RòbVrto; nori si-fece ripetere l'avviso, 
non rispóse uiia sola parola'fi ;̂ irando 
sui lacchi prtsè'la dir'é'zlohe opfJostd' a 
quella verso la quàiè''inbamminavasi e 
ben presto trovòssi in via Saiat* Andrea 
che ^ all' epoca del noslìrò racconti '̂r^ 
ora parallèla'alla via Sani'Agbstìnq., 
; Frattanto ii;solò IprAso.rlo p̂ ^̂ ôgpi 
parte scorgèvo ì̂ un andare e venire di, 
gente ;— quasi' tutti operai, privendì-

; tori— che, sorgono coli'alba, imper-. 
ciocché, per .essi il giorno è lavoro, non 
ozio ò noia. ? , 

— Non è lontana l'ora cheli dottóre 
Riccardo Vieri mi ha fissala^'per l'apr 
puntamento — mormorò Roberto dopo, 
aver guardato all'orologio, della chiesa 
di Sant'Agostino: - Tanto^meglio,,così 
saprò subito di che cosa sì trutta, per-, 
che veramente quanto mi accade non 
lascia dall'eccitare la mia curiosità!.,. 
Manp?no appena tre quarti d'ora. ,Tra-, 
scorreranno ben prestò e so io in che 
modo impiegarli. 
> Ciò detto, avviossi verso un piccolo 
caffè onorato da una numerosa clientela 

patpii'crede che EI, lui debba essere 
lasciata lapàrolaj come ìnterpeìlante. 

'Lanza pronunzia qualche parola sul-, 
l'ordine della discussione. *•"' 

Asprònipavh cóntro la chiusura. 
^̂ 'iPrwî Metto ài vóti la chiusura;' '̂  ' 
. Cantelli dichiara che':il.;MÌnrytét̂ ò si' 
riserva di; parlare in'̂ rispostaall'iìribrfl-
yole Cairoii. "' ' ' ' ' 

Pres. Quante riserve I 
Éepretis crede che l'on. Caìroli ab 

bis diritto di parlale. ' ' 

Sella. L'on. Gairoli ha diritto di par̂  
lare come interpellante. 

Si metta ai voti la chiusura colla ri
serva della parolydl'oHi 'Caìroli. .• -ì s-> 

Pres» Anche il ministro dell'interno 
sì riserva dì parlare. .' 

La chiusura^ posta ai voti, è appro
vata, con riserva della parola all'ono' 
révolp Caìroli. 
, Crispi & ,F»ri[m jirpnunzianoî bravi 
parole per fatti pprsoèaliJil risposta al 
guardasigilli. , • 

.([airoìi risponde alleosservazioni.^el 
guardasigilli; dice ette si colpi non d,el 
rei,in flagrante, ma, un attentato di in-,, 
terventp plettorale. ((tóri/d. ^cnfl/ a «• , 
nistra)., . , , 

L'on. Mantegazza stesso a Rio^inìdi',, 
?he sìiyolpya colpire un attep-

lato ^lettoy^le.'̂ .:. ^•VM:.;-.,,-:» :;ww,<fì̂ ri 
Le teorie del Mioiatpjro dpyppppr̂ oQ-, j 

cupare,per,l'avvenire. Il mp,dq74t prp- , 
ceder^^fl Govprpp , creerithbe ;Un .par. , 
tito,reRul;) l̂icano,iSe,non, esistesse., .,̂ ,̂ |̂  

L'oratore esclama: impedìtei onorevoli ,i 
colleghi, che gli arbitrii sjeno perpetua, 
cagiona ' di idiscordia. Impeditelo special-;,; 
mente oggi ,chp̂  abbiamo qui colili ph ĵy 
ci.fu,maestro.di concordia, {Bme a.ìii^,n 
m«(»:a>. SÌDè:detto, che ili-,miniftlerpèù,.; 
sicuro di vincere, perchè ha la j;agipn :̂ii 
del nuna^^lo ;non: : credo,; percJàè l%;i 
maggiorlSfthon rappresenta una pifrari. 
ma un programma., Abbiarap;Viol̂ zìonec', 
dìi4on:iÌcìUo,:diilibestòf individuale,! idi ii 
riunione.' Voi darete un Aotojcopag- ; 
gioso e indipendente, anche ricordando , 
che.lp ingiustizie igenecano) la-rapprpi^j 
^agUe.iGiiJ .trionfo, del Mnistprpippllaiìs 
sconfiltn della ;Ìpggp,,o.4Ì;i^ìpafp,J9lU 
legge colla scpnfitta/del Ministero (Ben ;̂ 
^^Applattsi fi ;smistra).vrì i<^i .;•--•: 1, ;;,, 

Minghettì (pres. del ,Cpn3lglÌp)., R'.Jtfl-, 

^^ 
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di popolani e dove per,̂ pochì centosihi 
si "poteva cerilellàrè una' tazza dVniòìcà 
certo migliore di qiieila che ì camerie l̂̂  
in cravatta bianca servono nìjifj'ìùri^v 
chi caffè di Milano. Non hivvlèUè la 
differenza del vassoio e la scortesia 
dei camerieri, ì quali, abituati a servire 
1 sigiioHf hanno finito per ..assunie.rè' 
essi pure delle arie borìô se che fareb-
bere ridere se non eccitassero la compas-' 
sione, pensando che l'uomo è proprio 
un'animale che sta fra la scimrnia'èil' 
papagallo-' • ' 
ì Roberto trovò degli aspi, ^̂ ass,ò, H" 
teffipo conversando allegramente ó al
lorché scoti battere-le'ore otto, "lévossi 
e si' avviò difilato all' abitazione del 
dottore Riccardo Vieri.: 

• j 

, ' La casa che portava il numero 14 
era\.dì un'architettura così curiosa e 
spiccava tanto in mezzo alla uguaglianza 
monòtona di lutti gli altri fabbricati 
che, sorgevano in via Sant'Agostino, 

.che sarebbe stato impossibile, dimenti
carla dopo avervi gettato sopra Io " 
sguardo anche una sola volta.. 

Non ìntondiamo diro con questo che 
si trattasse di una di quelle gemme di-
architettura come se ne riscontrano 
qualche volta anche nelle cìUà moderne 
dopo che, il. martello della civiltà ha 
,f«tto crollare tutti quei gentili pensieri 
(̂ i pietra che rivelavano il buon gusto 
dei nostri padri, per sostituirvi degli 

edifìzi ;Che potrebbero chiamarsi' a ra
gione dèlie caserme,;. Ì it . • '.'• 

(Np;:ia casa dove abitava ii dottore 
Riccardo Vieri, ,era anzi dal punto dì 
vista delle linee, della fórma, dèlie fi-
nestrpj dell'angolo del tetto, di'un b'â  
rocchismo fenomenale, Ma pure qualche 
cosa vi si scorgeva ..dì diverso, 4t:ma 
lincpnipo qhe faceva dire a cento metri 
di distanza: ,̂  i ; % : ì'- --: 

-n/Npn vorroi vivere jà dentro.per 
tutto .l'oro pelfmpndo. f, ,. u • '̂  ,1 .n:-
• Siccome poi l'immaginazione; popò-
larp̂  ha,; 8empre;pronta la.leggenda, il 
racaomp.fàntasUcpjCosì le dooniccluòle 
ripetevano :,aV',|t!ambini?• che^in .quella 
casa si.vedevano gli ;spiritii che lavpp-i 
siera vi facpya delle apparizioni L.perio-ì 
diche in certe notti dell'anno e mille, 
altre storielle di sìmil genere, che ave
vano finito per impaurire di maniera 1: 
fanciulli del vioìnatOj che non era dif
ficile, vederli, passare dall'altra parte 
della strada ••aliprebè, dopo le prime ore 
della sera, j ; genitori'li^ mandavano per 
qualche commissione. • , ' •' • 
, Roberto non potè! a P̂ n̂o dì,osser

vare la biKzarria.della piccola porta fer-' 
rata, l'angustia delle tre finestruoìe 
elle oprivansi uniche nella facciata cui 
a tempo avea datoqueìla tinta nerastra 
che Viitor Hugo chiama il colore dei 
secoli. 

Ma il nostro giovane avea ben altro 

! 
J 

. - , . -_ M 
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i er4l cEipô  cbê faye, delle, qsserygziQnj ; 
' V !Jt^ A'VI ;/0 

Battè in̂ rece assolii^pente: alla porta ', 
è un'istante dopo la porta si, aprì.,,,,., ,,̂  

— C|ie cosarvplpte? domandò .ùp . 
vecchietto! chp4pv«|a'>9èit!tamente èssere, 
il servo del dotlô ĵ j.VienV , ! 
j r^tll signor .dptfpre. liipcardp yiei-it 
1 ,-r Chi siete'?,..„dpmandp, il d̂ oraestico, ; 
squadrando Ro^ertp di\tp{ipo,ana pianta.̂  ; 
i .-77,3iete.curipsoL.Npn;;lp,vedete?,., 
sono, un upnip che (desidera dì parlare 
,col vostro,padlronp,,, ;,.:, , . ' ; , , 
- -rr. ^^ il njip padrone in questo mo*,; 

. ^ JJ.sei-vA^pn ebbp,.^tempo.^i4^pJa,^ 
,Sua,,ppo8ta.̂ ,,, • , .^,..:. m:^tn^ -^.1 • •'.Ì 
, ! S'intese una spap.anel̂ jt,|:..e, ;Subita:,, 
.dopo una voce che.^gyaì'r;,: 'i, ,̂ .. ,.̂  
'\ r̂̂ .Lascia pure e ^ ^ è , Lorenzo; so, ^ 
;di ^bp cosa si. trattit.; ; .̂  .̂.V, ' . .*' v ^̂  
, ; -r-Qiianci*è così, mornipxò U, cerbero,;, 
iion,|ho piiìt nulla ,(ìa aggiungere. Potete 

,passaf;p.'V ""', :,. •;;. ^ •• •',.., 
fii^.d^jlP richiuse la,,.pprtg o.̂ adAitò 

,a Roberto una porta, che^sì apriva nel 
fondo dì,ur), angusto ,corridoio rischia
rato'appena da una specie di abbaìno 
'con una grossa inferriata a modo iĉ i 
quelle che si veggono hellè prigióni.' 

; . , • • • , . • ^ ' ; ' . , • • • • • . 
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nlstoro fu non solo custode dell'ordine 
ma anche ^eìle libertà individuali. L'u 
m e l'altra cosà esso mantenne, e per 
questo sta al suo post,o; il governo 
difende l'ordine e la libertà a' co9to 
anche di compiere dolorosi doveri, [BéHe 
!=i Applausi a destra). 

Pres. Veniamo ai voti, Sì deve votare 
sull'ordine del giorno deli'onor. Cairoli 
cosi GoncepitS : 

t La Camera, considerando che le li
bertà individuali a dì domÌGÌUo furono 
offese cogli arresti di Villa ,Rufl, passa 
aU* ordine del giorno. » ^ , ^ 

Si chiede la votazione per appello no
minale sii quest'ordinb del giorno. • 

Chi lo approva risponderà sì, chi Io 
respinge risponderà no. 

ilia«san (segratario) fa l'appèllo no-
opinale. . . , , 

(Il generale Garibaldi esce dall'aula 
dopo aver risposto si sull'ordine del 
giorno}. !'! 

Risultato della, votazione: . 
Deputati, presentì 353-^ Risposero 

8* 121 -r Rsposerp «o 232. 
L'ordine del giorno dell*on. CairoU 

è dalla Camera respinto. i 
' La. seduta^èj'floioUa a ore^fì,314. ; 

; . s . 

:jiii ^^^^^B L^rj^BH^BBa_^VB Mr^"- •• - • • -• 
-, f 

I I ^ 

La : questione diplomatica 
in Serbia.'̂  ' 

1 j 

.̂ ' 

Sull' incidente diplomatico avvenuto 
a Belgrado; è' dì cui sì occupa anche 
ogigi il telegrafo, la Gazzetta Nazionale 
di Berlino, del 26̂  ka i-icevuló dal suo 
corrispondente -di Belgrado i seguenti' 
particolariV - ''[^"•'- ' • •' • ''••• 

«Ieri, obbedendo ad un órdine del*' 
l'Ufficio dì Cancelleria dell'Impera^ partì 
per Berlino il reippVèsètilanté della Ger
mania qu\ apcredi ìtalo, console-genei-ale 
Giorgio Rosèn. La causa di questo ri
chiamo coriaisterebbe nei confllllo per 
la'precedenza, scoppiato due mesi o^ 
sono nel Corpo diplomatico. Secondo là 
anzianità, Ideile circostanze solehnl do
veva esser tenuto il seguenie ordine 
di-precedènza: il rappresentante russo 
austriaco, tedesco, italiano, grecò é TU-
mepo (nOn̂  V^erarBllora il rappresen
tante inglese); ' Sicome però i consoli' 
generali di Russiaj< Austria ed Italia 
soIKo'̂ coniemporanflamsnte agenti diplo 
ntàiici ifagìsnfi diplQmaÌiqu6s)i H degaho 
Jel'-;*Corpo diplomatico, dispose che lì 5 
consolli tadeacd, EU quale nohi'è ajent 
diplo)natìqu9 {h Germania non ha que' 
stì'tiioli) dovesse venire dopb Uitaliano. 

Il console generale RdSert'̂ bopportò 
qtìeàlo\raU&tnèn\d, che riguardava come ^ 
un'offesa, per parecchi anni, fincbà'da^ 
ultimo-sei nei lagnò. U governo tédeabo 
gli ordinò, circa sei settimane or sono 
di^rivendicare il suo diritto presso ìli 
governo' serbo. Q'iieèt'ultimo si trovò^ 
nel maggiora imbarazzo, poiché, còlla 
migìidî  volontà^,-non' poteva ftir nulla 
in'quest'affare;-'••^^ì ' '••'''•' ^;'/^*^':_ 
- (Il dèéano,'da'ésso interrogato, ri
spose'che la questionò riguardava uni
camente lui ed i Puoi coUeghì. Frat
tanto/il 'rappresentante tedesco ebbe 
Verdine,' B,e non 'ricevesse una risposta 
soddiafacente pHtnà del 42 gennàio a 
meizpgiotnb dal Governo sèrbo di par
tire in' permesso' da Belgrado. Nelle ore 
pomeridiane d̂ Uo stesso giorno (vigi
lia del nuovo anno greco) l'agente au
striaco ricevè l'ordine \ telegrafico di 
appoggiare ''il 'suo collèga tedesco, af 
finché questi potesse far valere ì suoi 
diruti. Ilsìg. di Kallay, ch'era il de
cano, sì dimifé'tosto dal suo posto di 
agente diplomatico;' gli altri seguirono 
il silo esenipio, ed in quésto modo vèn 
nero riconosciuti i diritti'del sìg. Rosen. 

« Ècco ròrigine della questione; In 
tanto il console tedesco venne chiamato 
a Berlino j ' pfoBabilmenté^ la questione 
della quale: vennero informati gli acci-
bàsHatoiji rqssO^ed austriaca a Berlino, 
Sarà'ajipianata coiài» '̂  / ' • V 

L'Opiniont* scrive a questo,próposHa:! 
Pubblichiamo in àitra parte del gìor-' 

alcuni ragguagirsuìV incidente rela
tivo al eonaole. generale tedesco in 
So r^ . La questioiie sta nei seguenti 
terBi!; 

Tutte le principali potente, la ÌPrancia, 
l'Austria, l'Inghilterra, la Russia, IfUalìà, 
sono rappresentale a Belgrado da agmti 
diplomatici', la sola Germania non ha, 
che un console generale. Può questi 
esser considerato uguale agli agenti 
diplumaticì ? Questo, è il'nodo dulia 
controversia. La Germania ritiene che 
la qualjtà 61 agente diplomadco non possa 
avere a Belgrado l'ìmportov^zi che ha 
altróve, poiché la Serbia è posta sotto 

'l'ahà sovranità dèlia Turchia. '• 
Vara inoltre che là Germania attri

buisca air Influpnza francese V incidente 
di tìtìi fanno cenno'̂ il telegrafa 0 le cor
rispondenze. Infatti scrivono da Vienna, 
in data'del 24, al Times: | 

I Governi austriat̂ o è russo sono di-̂  
V 

sposti ad ammettere la parità della po
sizione del console t(ìde8C0,e il Gover
no dell'Impero germnnico insìste presso 
il Gabinetto serbo, tanto più cheattri-
:buìscels(sresistenza di quest'uliimo allaj 
:iMfluen?a francese. ;, ,, 
\ .Certaniente, reca meraviglia che la; 
Germania affermi così risolutamente ì 

^ . .. -, . ^ • . j ' 

diritti della Porta suUa Serbia; è que
sta un indìzio di divergenze polìtiche 
colla Russia? Si sarebbe disposti a ere-
derlo se d'altro canto la citata corri-

• • I ^ 

spondenza del Tiffies non assicurasse 
che la Russi^.appoggia la domanda del 
Gabinetto; dì Rerlìno. SuV contegno della 
Russia sprivouQ, inoltre da Belgrado alla 
^Wa^JSluovfi. stampa Ubèra di Vienna: ; ;• 

:Sarebbe'giunto'a Belgrado un di
spaccio russo allo scopo dì mettere un 
frepo alle smargiassale turcofobe della 
Scupcinaè In quella Nota,-il principe 
Gorcìakoff raccomanda al Gabinetto aer 
bo la moderazione e la prudenza del 
precedente Gabinetto Marinovie. Nei cir
coli meglio informati dì Belgrado sì ^ k 
t,ieQe per^certo che quel disvialo diplo-
matjco, ritornerà , quanto prima alla di
rezione degiì affari. L A 
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— Togliamo dalla Nuova Torino: 
Sappiamo che il prof. Nicolis si è re

cato in questi giorni a S. Remo a vi 
sitare la duchessa d'Aosta, che ha tro-

^ 

vata assai meglio in salute. 
Sappiamo pure che l'imperatrice dì 

Russia lascerà S. Remo il 3 del pros
simo mese. 

GENOVA, 30 , : - La Gazzetta di G • 
«oua riferisca il seguente manifestò, che 
si va distribuendo nello scuole e nelle 
case di quella cKl-à; *" 

Ai Padri ed aìle Madri 
Per rteiib^razìonfi della Giunta muni

cipale, l'insegnamento religioso nelle 
scuole non si darà più che a quelli ì 
cui genitori saranno andati a dichiarare 
che lo vogliono pei loro figli. 

È dunque gravissimo dovere di co
scienza andare a fare 'questa dichiara
zione. 
: Non farla è un tradire la propria co
scienza, t propri figliuoli, e prepararsi 
giorni ben tristi ed amari quando que 
gti siano cresciuti senza religione-

Padri e madri, è in vostro potere far 
sì;phe Genova, non ..abbia in (accia, a, 
'tutta Italia questa vergogna, eihfaccia 
a pio,questo detitio, . 

Andate tutti, andate subito,;cioè pri
ma; del giorno 10 del mese dì febbraio, 
alla scuola ove sono iscì-itti ì vostri fi-
• 

gliuolì, e dichiarale che volete per gli: 
stessi l'insegnamento religioso, poiché 
la mancanza ^dì.questa esplìcita dicliJa-
razione è considerata come ,una posi
tiva ,rinunzia a tale ìnsegoaRiento.. '[f*^ 

CESENA, 3Ì. - L'altro giorno questa 
città fu contristata da,,un violentissimo 
incendio. II.mulino della Bitta A. A. e 
connpagni andò in fiamme a causa del 
rcfcflsgivo attrito. Tutto il macchinismo, 
tutti gli ordigni, ed ì locali destina|tì 
alla macinazione del zolfo, furono in 
breve, tempo, distrutti. Sì onlcola un 
danno d', circa 30,000 lire. Fortunata-, 
mente non si ha a deplorare nessuna 
vUtia;itt umina/ (Prov, di Forlì) 

Ifi-j-V'-inar !JLi"?=g trt«rtarrs5S-? 

N0TI!2IÉ ESTERE 
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— 30. — Sì-ha da fialona: 
\ • 

n - ' 

.Dispacci cariisti confermano I' occu 
pazione di Puejo è Art&jona da .parte 
dèlie truppe liberali. 

Questi due villaggi, dova i carlìstìnon 
avevano cbe delle gran guardie, sono 
l'uno a tre quarti di lega, e l'altro a 
due leghe da Tafalla. 

Î cariisti assicurano che Lizzaragà 
con dodici battaglioni, percorro le Pro
vincie di Clienti e di Guadalojara, men
tre Dorregaray con venti baU^gUoni, 
minaccia Valenza. Xi .-. * 

BELGIO, 29. — Sì ha BruxeUea: 
I testimoni pel matrimonio della prin

cipessa Luigia saranno: il principe de 
Ligne e il sig. Thiebahl'l per la prin
cipessa; i signori Malon e Delautsheere 
pel prìncipe. 

II matrimonio civile sarà celebrai ifiel 
palazzo reale, a pbrie aperte. 

il re d'Olanda sarà rappresentfito al 
matrimonio da un' ambasciata straor
dinaria. 
x.tzft=acr-.=zjxr-^ H»̂  wh * V ¥r*" -H 

^ ' CRONACA VENETA 

Bel luno, . t . --ì L'altro giorno nel 
Coiis'glio Comunale di Sedico sì trattava 
di eleggere il medico condotto, quando 
il IHunicipio.fu accerchialo, da una folla 
tumultuante ĉ he con grida sediziose mi-
rava a far'pressione sul Consìglio e a 
limitarne la libertà di voto. Per la qual 
cosa sulla proposta dì un, Consigliere 
radunanza senzii deliberare si scio'se, 
incaricando il'Sindaco di aprire un'in
chiesta ì3er î cÒprìre ì sóbbilfatori della 
sommossa. • {Provincia di Belluno) 

CRONàcHlTTADINi 
E NOTIZIE VARIE 

a 

; ROiaA, 30. - Ieri dall'onci'. Macchi 
furono presentati al generale Garibaldi 
1 deputati romani Augusto ed Emanuale 
Ruspoli, Cerarini, Marclietti^Carpegn!», 
Augusto e Guido Baccallì, ai quali erasì 
unito nella sua qualità,di couBÌgUere 
municipale l'onorevole Caifoli. 

Il generale si trattenne.principalmente 
sul suo progetto di canalizzare il Te
vere. L'onorevole E, RuspoU.sJ.iè pr^so 
l!* incarico d'ìnfprniar^ il generale suHo 
stalo delle iraltative in corso tra il mu-, 

\ ^ j " ^ • ^ , i I 

hicipio ed il ministero dei lavori pub 
blici. {^anfiiììa) 
' — Quest'oggi, alle dre^una, si è riii-̂  
nita la, Giunta del disegno di legge per 
raUenazione di alcune navi delia regia 
marina; l'jonor. Robeccfei ha dato let
tura della sua. relazione; assisteva al-
l'adunanza; l'onorevole ministro della 
marina. , ; . . 

—;:Leggesi nella Xi6er/d*'.. 
; La Commissione incaricata di riferire 
intórno al progetto dì legge ehi pròV 
vedìmenti ;di pubblica sicurezza ha ter
minato ì suoi lavori, e scelto a relatore 
1; onor.; De Prelis. 

La Commissione ha ammesso che al
cuni provvedìmeiili speciali debbano 
esser presi non solo in alcune provìn : 
eie, ma in lutto ìlRegno, affinchè sìa-
più forte l'azione del governo, contro i 
malfattori. ' "' 

Rispetto, alla Sicilia, la Commissiobe^ 
ha deliberato che si debba i nominare;' 
una Commissione d'inchiesta, affinchè' 
esamini a fondo le condizioni dell'Isola' 
Questo studio preliminare è senibratò^^ 
a lutti indispensabile, "prima di decrév 
tare qualsiasi nuovo provvedimento^ 

TORINO, 31 — Il biillo di beneficènza 
datosi olVAccaimia filarmonica, riuscì 
Ijrillantissjmo. i ^ ; 
' ' pa,l regpconto; che abbiamo sott' oc
chio rileviamo ch"'esso fruttò L, 10,000 

nàie una qp̂ î î̂ pon.denza da Belgrado ai'Ricovero di ;Mendioità, per cui era 
alla Gazxma Razionale di Berlino, che stato organizzato. ' ' '., 

^ r • u - 1 - i 

FRANCIA, 29. - VOrdre scrive: 
: « U Vero avveraarto détta repubblica 
è l'impero. Due Volte, sotto il 'cònso '' 
iato di Napoleone Bonaparle é' flóuo lâ  
preiidenza del prìncipe Napoleone, la 
Frància,malgradola forma repubblicana, • 
ha provato il benefizio di uh governo 
energico è'riparatore; due volte per 
dimostrare la sua riconoscenza pose la 
coróna sulla testa dei suoi banefattori 
Là è la vera'monarchia, perchè là è'ir 
cuore della Francia. » 
'• i-i La legittimista Oazette de France, 
il f^igaro ed altri giornali, censurano 
Vivamente la lettera del Maresciallo Can-
robért e dicopo che il governo dovrebbe 
rimproverarlo e fargli comprendere che 
non è un uguale del presidente della 
repubblica e ctis non ha ricevuto il suo 
ufflpio da Chislehursi. . 
: — 30. — l radicali noti dissimulano 
il loro vivo disinganno provato per la 
deposizione dèi" 9ig. Sazerao de Forges, 
prefetto della Nièyre, in seno della com-
inissipne d'.inchiesiai'quesio funzionario 
ha dichiarato che il documento letto dal 
Sìg. Girard era falso, e che non se ne, 
era trovato alcun esemplare nel dipar-; 
tìmento. 

' SPAGNA, 28., - Si ha da Madrid:. 
; I cariisti sì ritirano vergo il Gan:a 

scal à' P.uerte La Reina, ^pve concen
trano tiitte le loro,fqr?e. , 

rr Sì legge nejja France-, 
iCi si comunicano delle notizie rela-

• live, alla Spagna che sarebbero gravls-
, sime, se mai si confermassero. Noi le 
registriamo con tutta riserva. 

Secondo codeste notizie, Saballs sa
prebbe entralo a Ba^alona, che è prèsso 
Barcellona, e Lizarra^a marcierebbe itì 
queslo punto sopra Madrid." • 

Questo doppio fatto indicherebbe che 
i cariisti hanno imaginalo un piano ar
ditissimo e che lo eseguirebbero ora 
facenî o siffatto punto nel cuore del 
paese. Ma finora la è una voce che va 
accòlta con riserva.. 

BIbnttimeiiti: presso ! il R. Tribu
nale Correzionale ,dì'Padova: 

3. febbraio. {Sezione prima). Contro 
Pozzobon Giacomo per oziosità e vaga
bondaggio"' ( dif.' aVv.' Moi biolò) -, contro 
Ceccarello. Sante jaer furto (dif: avvocato 
Giavedoni); contro Tre^ìsan Codesto/ 
trevisan. Giovanni'e Trevìsan Giuseppe 

^ per oUfag'gio (dif àVv: MóìfbiblO)': "• • 
'{Sezione seconda) Cóntro Muriari An

tonio per qUesttìà̂ ; contro Ram'pazzo'A' 
gostino per, furto (dif. avV. Bonini). 

n . VnlversUà di PadovA. - ' iH 
seguilo alla circolare ministeriale Bónghi 
diretta ai Rettori tìellé Università del 

j a j 

Regno circa le vacanze "scolastiche'e 
che fu ' stampata dal nostro giornale, 
sappiamo che ìPRèUore dì questa Uni
versità ha pubblicato il segueiìte > 

Arvmo •'" ' " " '\ 
Rammento agli Studenti, che godono 

pensione 0 stipendio; ed a quelli che 
aspirano iilla dispensa dal pagamento 
delle tasse Scolàstiche,̂  che una delle 
condizioni essenziali per ottenere dai 
signori Presidi il visto alla quietanza, 
e .dalsoitoscritlQ lâ  dispensa, è la dili-
ge.n^.pel.frequenCare le lezioni. • i 

Coloro perlaniQ,cbe.,«iancheranno alle 
legioni,,i^el.giorni jpnme^ìalamenle an
tecedenti ed inimedlietamente susseguenti 
alle ferie non otterranno né il visto dai 

I \ 

signori Prèsidi, nò la dispensa dal sol-
toscntto. 

A fu Iti poi. indistintamente,! mancanti 
sar^ fatta rapplìcazÌQnedell*ariìcolo 143, 
della legg^ 13 novei;nbre 1859. 

::'... il'nettare 

Orfanotrono. ~ Riceviamo e pub 
b!ichiamo confluito il piacere: : 

Pi-égiat. sig. Pireltore. 
i Ieri sera, per gentile invito, potei as
sistere al privato iralten'mento dram 
malico che sì diede nel nostro Orfano 
trofie. Si rappresentava la Commedia 
/ dtié Sergenti. Le iaìhgole parti vennero 
interpretate con molto sentimanto e re
citate con grande naturalezza,, in modo 
da desiare l'ammirazione d ig i t i . A 
questa lenu'̂ . dietro una bolla e giocosa 
farsa. Chiudeva il Irattenìmento un coro 
di giovonette' le quali direlte dalla brava 
maestra cantarono, accompagnate- dal 
piano forte, il coro dei Lombardi » 0 
Signore dal tetto natio.\ Esso riuscì ve-
ramenta belìo, per l'intonazione, per 
l'assieme e meritamente applaudito dal 
numerosi invitati. 

La lode a tempo e luogo impiegata 
arreca sempre grandi vantaggi. Ed ap
punto per questo s'abbia una lode chi 
essendo preposto a quel Pio Istituto^ ha 
avuto il nobile pensiero dì dare un sol-
iievo così.morale ed ìatrutUvo, a tante 
giovani sventurate colà raccolte. Né deve 
essera dimenticato chi con tanta pa
zienza e premura ebbe ad istruire quelle 
giovani. 

Certo ch'Ella vorrà rendere pubblico 
questo mio scrìtto, anticipandole i miei 
più Vivi fìngraziametitì, mi dichiaro. 

Padova lì,i febbraio 1875.̂  
Dì tei umilissimo servo 

ìln assiduo lettore 
: Otlìinista. ; 

, Calino Pedi*ovc1il. ^ Bella, bel
lissima ia festa di iersera. La sua fine 
fu segnata dai rintocchi delle più 
mattutine campane. E questo è dir tutto. 
Al Cotillon vi fu qualche.diserzione, la
mentabile e lamentata assai, ma fu nube 
dissipata dal brio dì numerose coppie 
cui il simpatico è turbinoso waltz 
trasportava in serene ragioni. Il ballo, 
jflril cjual© cominciò, ai faccia astrazione 
dèlie vesti velate delle signore che fu*' 
rono le sole vittime, fini quale cpmìnqio^ 
con un buon umore aUa vecchia^ .'^t 
quelli che si vanno dfmènticandò in" 
un'età di, brontoloni come siamo ri-' 
• 3 o i t * . - " . , • : " . • • '" '''..^ 

Volerò semjìre par, le feste senza in-
Tìtò, tanto più cìie sono sicuro di essere 
signore l'interprete di quelle che erano' 
presentì, e se devo credere a certe 
manifeste curiosila; anche delle assenti: 
e quanto m eglio che le curiose avessero 
potuto, saputo ò "̂ c'Utò rispondere al
l'appello 1| Finì quale cominciò, lasciando, 
conio .si suol dire dì tutto ciò dì 'buono-
che .̂finisce, Vivo desiderio dì sé. • > 

'!5Cfe'(ff« pondi lusso, ma eleganti Sas--
sai ; qbali dovevano esaereper il' caiì ' 
rauere dì fesle senza invito. Saremmo 
tentati dì farne una minuta rivista, si-
curi che le nostre l|eUrìcì ce ne sapreb"-' 
bere grado, ma ci arrestiamo davanti' 
ài jtimore'dì-dimenticarne qualcuna, 'O • 
quindi,gettare un grano che potrebbe i 
germogliare in diaèordia. Le/por^ìali-
descrisioni delle toilettes sono riservale 
kifeporters delle Capitali ove, le om-
missioni non sono .osservate. che,.,dallo»» 
signore che vengono ommesse; d'aW'i 
tronde,,è giusto il dire che acquai-^ 
cuna meriterebbe, un cenno speciale^-
nessuna dovrebbe essere dimenticata, ; 
ed è propriamente, il caso cho il silen-^ 
zio. è.d'pro. .•-,;••> u r-H -h '•:, '. •''•••^ 

\ Cillmiiianio,qijindiad un rapido cenno,̂ ^ 
ad unavplat^, tenendoci, come si suoL' 
dire, alla larga,,ma,mojto alla larga;: ,̂  
i Le figlie, le spose, le madri segna- ; 
vano con le loro vesti il perìodo della 
loro Vita. Nelle prime ri poteva n sì i 
bianchì veli, la dì cui riionoionia era 
rotta da qualche fipi^O qìiae là artisti 
camente collocalo. L'aereo del velo era 
costituito nelle giovani spose da toHet-
ics più ricche e nìjWmeno eiegantjj^ 
specialmente ; péV, la; unione, discolori:: 
dosi simpatici tra essi da formare le 
più graziose tra le cornici alle più ama-
Î ili testine del mondo, 

Fmalmenle i velluti e le vesti più pe-
santi erano serbate Ì» molie,':mVdri, che 
non si direbbero tali s« nella sala non 
avessero avute le figlie. ' 

Terminiamo col dire: bella, bellissi-
ma la festa dì iersera. Signore: a lu-i 
nedì per vedervi, non foss*altro che a ; 
passare in rivista le màschere;' a mar- i 
tedi per ballare; evi teniamo impegnate ' 
poìobè se la bellezza è assoluta proprietà, 
vostra, dovete pensare che la Provvi" 
denza vi ba fatto belle perchè possiate 
essere ammirate quanto siete ammirabili; 
ciò sia de^o anche per le assenti più o 
meno curiose. 

Signori direttori del ballo, facciamo 
le nostre congratulazioni e per le buone 
disposizioni date, per il perfetto ordine 
ed anche per i regali anzi chiamia
mo bis. 

Carnevale. — Anche,! rivenditori 
dei Giornaiì ieri a sera fecero la loro 
mascherata. Abituali a vederli con il 
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loro barrette' ieri a sera • al vedevano 
tutu in cilinijro dì varie formeaptiqua 
46, in frakj e quasi tutti-con decorazìon/ 
e cavalierati più o meno cartaoei, guan--
tali e dignitosi. 

Ignoritmo del reato se abbiano con v 
servalo anche più lardi l'assunta dignità 
del momento, o se un» qualche libaaione 
govcrcbia la facesse loro perderò, li che 
ci ?piocer^be apecìalmenie per la rtatnà 
che tfVevano in loro compagnia, e che 
avrebbe fallo bene la parte di donna, 
se nonvnvesse mai operta la bocca, e 
riieltendo un timbrò di voce dacUì'éra 
tradito abbastanza il gesso che voleva 

— r J 

rappresentare, \ • ' 
s Teatro Coneordl. -^ ìnSfllutaib 

ospite. " Siam per da re | a brutta no'-
velia ai frequantatori del t e a t r o Con , 
cordi, a tulli coloro che speravano bearsv 
<juesta sera colle follie, cogU spasimi. 

- dèlia Traviata. i 
;,La.prolagonìsta, sul puplo di cogliere 

cospiciii allori, trasse un sospiro solo, 
un lungo sospirone, e, insalutato ospite, 
njenlr'erasi amiunziat» per questa'sera 
lEj prib'.i rappresepiazìone, fece vela 
nella notte scorsa per altri lidi, lasciando^ 
in asso Direzione, Impresa, pubblico ed; 
anche il cronista, il quale dopo aver 

- assistito alle prove generali, disponfivasì, 
tìjbaltere il tamburro, e ad intuonare 
1© lajt^i Jdella emigrante! ; 

C(ìi,l'avrebbe suppósto dopoché, avuto! 
ieri soltanto r onore di esserle pre'sen-
tato perula prima volta, egli venne ac' 
colto con q'ueiraria. espansiva, cordiale,: 
che vuol dire; a rivedercif 

4 ^ I 

Êh sii A rivederci quando? '̂  
;;Non possiamo precisare 1© cauafe dì 

questo,improvviso abbandono: chi ne 
pretesta una, ehi un' altra. Si crede che', 
non trovandosi secondata come voleva i 
ìn^elcuni pezzi d'assieme, sì accingesse 
di; mala voglia e; con cattivo presentU 
m^nto i cantar la Traviata. Ma come 
mài nessuno se n'è accorto prima, e 
nessuno ha cercato di rimediarvi du-
rante le prove? L'improvvisa scomparsa^ 
nqtì è'cérto un elogio per la protagòy 
nìataî ma non lo è neppure per chi po
tendo giudicare più davvicino, e con 
piena cognizione, di. causa dell'anda-, 
mpnlo delio spettacolo, doveva [parlare 
a iempo, perchè a tempo si provve
desse. 

Né la Direzione teatrale, né l'imprasa 
aonò'rèsponsabih dell'accaduto: è uno 
di quei oasi che le eSemeridi teatrali 
registrano, é ai quali conviene più dello 
volte Tî ssegnarsi col celebre motto ; chi 
'ha avuto ha avuto. 

Sappiamo però che questa volta non 
sarà cosi, ê  che 1* Impresa si affrettò a 
telegrafare tosto per un'altra prima 
donna, in modo da poter possibilmente 

.andare -in scena colla Traviata sabato 
prossimo venturo., Speriamo che la nuo-
•va'prìma donna venga qui per fermarsi, 
e senza il bernoccolo delle subitanee 
emigrazioni..- ,.;„. ; 

pnpsta sera intanto si riapre il Teatro 
•colia isabella d'Aragona. 

Arresti. — DJgU agenti di P. S. 
venne arrestato certo t . A. per essersi' 
approprialo di un portafoglio contenente 
^el'tjanaro, che ìnavverleilitemente fu la
scialo su di una sedia nel Gaffe Pe-
drdpchi da tóérto C. L,, col ricupero del 
portafoglio in paròla; più U T. venne 

4royaio ih possesso di due altri porta 
•fogli contenenti una somma piuttosto 
rilevante che\riiiensi di furtiva 'prove-
nienza. 

^ 

, Worit©. —• Trovasi all'Ospedale certo 
m. A. avendo riportato in rissa due fe
rite, giufiicate però fra le leggere, ad 
opeja di certo O.'G. 

.Ouorifloenzn/— La Perseveranza 

Î ^gisjriaijio con.piacere la nomina a 
-grande ufficiale della ..coropa, d'Italia 
del senatore Alessandro Uóssi, uomo 
così benemerito delle, industrie, delle 
istruzioni economiche e delia scienza 
italiana. 

t 

Clia repnbbllon pra t ica — A 
Venfizuela (America morjd;) si è' innal 

-zata una slatua al presidente. Siccome. 

però colà si cambia spesso il presidente 
delia- repubblica, si è ricorso ad uno 
stratagemma pratico e si collocò sulla 
s îtua una testa ohe può togliersi a 
piacere. Appena viene proclamato un 
nuovo presidente, si toglie la testa del
l'antico e si colloca quella dei nuovo. 

L'uniforme e le insegne rimangono 
le medesime. 

- . " ' •' - 1 

lIOlQlo «ftelln Staio eSvllo 
Bollettino del 1 febbraio 1875 

Nascile. — Maschi n . '2 . Fèiftminè n . 2 
3 - 1 

Morti. -~ Dal Lago Teresa d( ,Ì̂ «"?V 
di giorni S. 

Scolari Vittoria, vedova Marchiori, fu 
Girolamo, d'anni 70, salumiera. 

Torresan Domenico dì Giovanni, di 
giorni 4. 

Pavan Emilio di Antonio, d'anni 6 e 
mezKb. ' ^ ^ 

Toraasìn Elìsa dì Alessio, d*anni 8 e 
mezzo. 

Miozzo Angela vedova Zagno fu Gio
vanni d'anni 45,. tessitrice. 

Ceroni Antonio fu Domenico d'anni 58, 
libraio, celibe. , > 

Giàhesìhi Zane Antonia fu Giovanni, 
d'anni 65, cucitrice, coniugata. 
, Cappellotto Maddalena, vedova. Som-
mera fu Gio. Baltiàta d'anni 72, indU' 
striarne., 

' •• ' - r 

Salmaso Buson, Eurosia fu Silvestro 
d ' ann i 6(1, coniugata. V 

a . O S S B R V A T O K I O A S T R O N O M I C O 
D I P A D O V A ^•^' • 

3 febbraio 
' A mezzodì verp^ di Pàdova, 

Tempo med, di Padova ore 12 m . i i . s ; 4,3 
Tempo med.d lRQma pfe 12 m.,16 s .3I ,6 

Osservazioni Meteorologiche "' 
eseguito all'altezza di m'̂ '47 dal suolò e à\ 

m.30.7 dal livello mediodplmare 

y^ -, ^ 

U 

di essa alcune considerazioni sono ap 
provati iprirpi due capìtoli sanzu con
te sin zio ni., .^^^ 

If|lérzofolfiwnente l'amministrazione 
forestale dii argomento a Masino, Zorbì, 
Cdrp'egtia e Cesarò^ 'di rìchiamire l'at
tenzione del ministro, sopra la sorve-
glìanza dei boschi e frutti campestH,. 
e auile disposizioni regolatrici dei con-i 
tratti agrarij,sopra l'ordinamonlo delle 
camere di rtgricoltura e commercio e 
sopra:.!,-con^izi. agrari, accennandosi 
quali, secondo il loro avviso, sirebbei-o 
i provvedimenti opporiuni. *; 

/Tmct/i..(ministro) sì limita a rÌspon> 
dora ay'appuntp. rivoltogli circa; la poca 
sorveglianza dei • boschi attribuendola^ 
specialmente alla disparità delle leggi 
forestali e confidando, par rimediarvi, 
intieramente nella nuova legge generale 
sottoposta alla Camera. '' ' • • 

Si approvano detto articolo e 'ì quarto. 
. Sul quinto parlano Secondi, Bussi, To
rini & Sambuy. 

Si comunica n̂flne \ | ^richiesta auto 
rizzazlone di pcqcedirl ĉô Ljo; il dO' 
putaio Cai3afìo!(L-pec; reato di stampa 
commesso con un ar.ticolo pubblicato nel 
giornale la Capitale. ; , .•, ,^/ ,. 

{Agenzia Stefani) ^,. 

flsig. Cadorna, rispose, come, già ci 
fu segnalato dal telegrafoyle ìde^ urna* 
nitarie e progressive'.dovere aila Fran
cia la loro propagazióne, ed avere la 
Francia cangiata l'Italia da espressióne 
geografica ad entità polìtica {Acclnma[ 
zioni prolunga'e). "'' ' . . " 
. Yi fu in seguito un brindisi de l lord-
m i y o r che ringraziò-de^I'-acoogllenza 
avuta a Parigi . ' / 

'^.-^^-.n 
4 

t é lentezze della Commissione d'ìnchìe-: 
sta sull'elezione della Nit̂ vre impedirono' 
al s!g. bar.,.Bourgolng'di votare.il suo; 
voto, avrebbe fatto cadere l'emenda
mento ballon.' '̂  

A r 

Tele^fàttìrtii 
*-

o. 
PADOVA 

C / 

Sikmziqm al 31 Gmnajo 1675. 

1 ^ ^ 

• lE TiIfit*.--Ta^lt£3ì=4i!EiS:r^ izraifftlr;: - • t q ^ T é ^ D j t - ^jutstJECsucss:: 

\. ' 

^ A 

J i 

-^N 

\ 

n-Cud 

H f e b b r a i » 
^ " - 3 ^ J \ 

Ore 
9. ani. 

^^ 

^ nf 1< 

Barom n 0"—miìl. 
Termomel. centlgr. 
rens.'delvap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. efor. del vento 
Stato dèi cìeTo. . . 

lu 

774,3 
H;?7 

.2,32. 
40 

NNOi 
rtèr. 

Ore 
3 p. 

f ^ ^ -

769.4 
S I " ! 

2S9 
39 

SE 1 
quasi 
ser. 

Óre. 

|A 

769,7 
+1,«9 
2,91 

0 1 
ser. 

] Siamo inforraatr§he S. M. il He,' In̂  
jforhiato della sollecitudine con cui la 
. Società italiana di joecofsa. a naufriaghi 
attendo a proyy,edore i-punti, più peri 

jcolosi delle nostre coste dei mezzi atti 
|a re'caî e'eCa.cace aiuto ài naufraghi, ha 
gràzios'amente' voluto appartenere, in 

'qualità di Socio a vita, alla Società 
^stessa, cui sì degnò contribuire con 
Ifi. Sòl;. - '. . • [Opinione] -

: Telegrafano da Parigî  31, alia per-
c^.i - F - ^ l i 

Da! mezzodì de l l ' a i al mezzodì del 2 
Teottperatura massima = - f 80,2 

» mìnima = - f 2 , 8 
^ - V BlJ F 

; BULLETTINO COMMERCIALE 
Vanesia. 1- -̂  Rendita il. 74.20 74,25. 

l 20 franchi 22.08 28.09. 
Hllauo,!. - Rcnd. il. 74.35 74.45. 
, , I 20 franchi 22.06 22.08. , ~\ 

2 Sete. Il mercato si aperse con do-
'mande di articoli lavorati, fra cui 
di trame élas8Ìche.i ^ •; - ^ f 

Urani. Tulli i generi Bublrono 
ribassi. 

l.l«tte^ Jl. •;- Sete. Affari difficili» prezzi 
iti sostegno. ' 

Harnislla, Ì. — Grani. Affari calmi. 
_ ^ . .. . - - ^ 1 - • ' 

: • ^SPETTACOLI. , 
TBA.Tno 'G&ninÀLDi. — Rappre 

genlazione del Circo equestre di Carlo 
Passio. — Ore 8. 

severanza ; 
, lari la conferenza liionètaria si occupò 
della -limitazione ' della; coniazione dei 
pezzi da^5 franbb'i. 

Fu GOùvaaiilo che la coniazione debb a 
essere limitata ,• màésirhamenle per la 
Gredà, dove era in eccedane. Per quasi 
tutti gli altri .Stati il contingente, presta 

;oome quello del 1874,. Per la Grecia sarà 
invece di 4 milioni. : ; ' ! 

1- ^ ^ 

* -

Gorriére della sera 
: » .febbraio 

I iH adrtd,, 2 8 / 
j Un dispaccio ufflzìale del governo 
russo riconosce il nuovo gove rno spa-
gnuolo. 

— 29. — Il sig. Manuel Moriano è 
nominato amminis t ra tore dell* opera pia 
^di Gerusalemme* 

La vendita^ d e | z i g a r i d* Avana è au-
larlzzata* fino al 28 febbraio. 

.̂  ; ; TafaU^ 28 . 
' lefi ebbe luogo un •movimento preiì-

'minare su tre punti, 
Una pane del corpo di Moriones e di 

Dèàpùióli, don urti brigata df-risina, 
joecupòisenza combattimento il romitag
gio di Puelo 0 di BarsisSin. La divisione 
Colomo dei primo corpo î è avanzata 
per Plasead^e San Martin sulla riva si 
nistra del Zadocas. Lâ  sécoridgi brigata 
del corpo Ds^pùiols edcui)ò a sinistra 

,_Artaioria.^^ • f-' ::'n-[ :v-\ i[-^\' 
I carlistì sì piegarono* nefeli ultimi 

confini della vallata di Garraacal.'O'Ljcu 
pano Burmeai la Sierra di Aî iz, e Unzue. 
Don Carlos ha^tabilito i) gijii quartiere 
genéràie a P'uente la Reina ovepa^S|ji i|g 
rivista'ier l'altro 22 battaglioni e 2 bat
terie di artiglieria. Egli ha condotto seco^ 
sei! battaglioni di itfo r̂oVieio è drÀle-
ìrianni. -
, Il generale carlitìta Berriz passò con 
600. uomini nella Guipuzcoa dove ten
terà.di fâ  fronte a Lorna. Questi è alla 
testa, di venti battagiioni e ricevettei'orl 
dinedì avanzare. , 

ATravo 
Colilo Co mm te AccoiniuiduuU L 381.000-
Cassa contanti , . . . . 
Vàlovì fìitbbtici e indnstviali 
Ciimbiali attive . . . . . 
Anticipiizionì sopra fondi pub

blici . . . '. . , . . 
Anticipazioni sopra merci . 
EITelti air incasso . . , . 
Conti coi'rfìtitt con garanzìa. 
Depositi di titoli a cauaiono -

detti Uberi e volontari . 
Conti Correnti di Banca . . 

detti I Agenzie . . 
Tiffhìtori d i v e r s i . . . ; . , 
EiTetti in aofforenza , . . 
Valore dei Mobili . . •. . 
Spese di fondazione. . . , 
Spese del corrente esercizio i 

> 

G9.098 23 

S73.Ì86 04 

80.052 i i 
• • _ A 

6l;B 18 m 
30I.Ì77Ì 33 
351.111 - r 

3.00Ó ,— 
22.32G 2f 
32.6.«ia 8i-
7.49 i 9S 

718 -
3.18S 79 
2.3^9 « 

•11.193 70,; 
ia3 ìiT • : Totàl« l . 1;!3 

I 

• P A S S I V O " *> • • 

Capitale :; -: . •. . V .'V.^hOài) -^ 
Conti corr.frutlifcrÌL7fiO. mi 791 
dettiascadenza fissa »lit.i'ì373i 977.353 78 
Risparmi . ^ . » 72.838 26? •, 
Confi Correnti di Banca . : ì' ' 
Creditori diversi . . . . . : .103.931 13 
Depositami di titoli a canziono >. 331.1 H W ; 

detti Uberi e. volontari . 3.00(1 - • 
Rendite del corrènte éàèrcizìo • 19.90Ì 66 

^ ' • 

- > 

+J W q _ J L 'f ^ V I . ^ 

lì Camere 
Totale L. l.m53Ei 3r 

L ^ ^ t h ^ ,' ^ i ^ 1 

Jt Ragioniere i. 
i -

« t '- ( 

i l Gerente 
A :VICir,1«TI!«< 

• - ^ 

i-^' 

Tafy|ia ha fa t to .una , calorósa/acioo; 
glienza al Re Don alfonso. 'La città 
venne illnniiìnaia. 

^ 1 • ^ PV* 

I ^ 1 ^ J 
' k 

* * 

CE;.^ 

^ 1 ^ 

- i -

^ H * -

Parlamento Italiano 
OAMEEA BEI DEPUTATI 

^o::̂ "̂ 

Pres ideaRa B U S O H S U I 

Seduta del'i^ febbraio iSI^. 
Si procede per mezzo di sor teggio ' 

alla rinnovazione degli Uffici. '• 
Si conval ida l 'elezione del collegio 

di Àversa, 
Si convalida p a r e relezione del col-

legio» di ilnai^m, dopo opposizione di 
iPjarpagUa^ Laporta e dopo difesa d i 
Baccelli Augusto, e Puccioni. • .'-
,Sìrahnuncia uoa interrogazione dì 
Salerno B Oddo sopra la concessione 
della privativa della iVe^a-sollecitata dal 
coiiiurie^di;Tgriiiini. i '"^ 

Ca«MK (ministro) dica cbe rispon
derà quando abbia assunte le debite 
informuzioni., , ; , ; : , . 

SecQiidp istanza di Min^hmi (mipistro) 
viene dichiaralo d'urgenza un progetto 
di legge per l'emìsììonQ dì nuove ob
bligazioni sui tabacchi. , 

Si riprende \^ discussìorìe del bilan
cio, del minlstet-o di agricoltura e com
mercio. 

Riassunta dal relatore Villa Pernice 
ia discussione generale, G fattesi sopra 

rbàtlcheUO da!^; |^^ alPO^ 
spitàìe francése di Londra sotto la'pre 
sideiizÉ'idél'cohte di Jarnac-fti brillan
tissimo. Vi erano circa 300 convitati fra 
ijquali ai contavano il lord maire, il sIg. 

'Oadorna, ministro d'Italia a Londra; 
lórd.Elliot, il generate Gadogan, e Tam* 
basciatofe* persiano; ' ' - f 

Il conte di Jarnoc, ha fatto prima un 
brindisi- alla Regina Vittoria,- egli ha 
ricordato le parole da essa'̂ pronunciate 
recèntemente, in relazione ai cordiali 
rapporti |r|i le. d,ue nazipî i. Ih seguito; 
bevetté ìtlia saiute del prìncipe di Galles 
che tprijò, dice eglî  soddisfattissimo' 

'•fieli'accoglienza ricevuta in Francia; 
•lece menzione dei principe Leopoldo il 
cui stato ispira serie inquietudini. Dopo 
ciò bevetté alla salute del raaresciallo 
Mac'Mahon, modello d'integrità e di 
cuore, chO' conserverà sino alla fide il 
mandato che tiene dal volo deirAssem-
bleà, e dall'approvazione della nazione. 

Questo brindisi venne accollo da ap 
plausi entusiaslicì e prolungati. 

Il conte di Jarnac, prendendo allora 
ff parola in inglese, bevetle all'armata 
ed alla marina inglesi di cui ha richia
mato, la fratellanza coi francesi in Crimea. 

ir generale Gadogan rispose, esprì-
'mendp la confidenza, basata sulla cono-
scenzEj ch'esso ha dello spirito dell'ar-
inala, che se sopravvemsse una guerra 
le arm ì̂te di Francia e .d'Inghilterra 
combatterebbero a fianco (Acclmazioni 
entusiastiche). 

Il sig. di-Xarnac ha bevuto alla salute 
del sìf. Caiiorna, che ritopa in Italia 
per coprire un posto importante. 

* d . 

(Agenzia Stefani) 

•' . O P E R A Z I O N I 
•La Banca sconta eifotti'flìm ànticipazionî -

sopru Depositi 'di, fondi pubblic!, valori ìn-J 
dustriali e merci alle segneati condizioni.: > 

da 1 a 2 mesi 5 per cento • ^ • •: 
• 2 à 3 • 51(2 » 
• 3 a 6 « 6 . • ' ' 

oltra la provvigione di metodo. . ;, , ' ; 

sopra fondi pubhlìcì 6 per conto . 
. *' yaloriindustrialt 61[2' . • '• 

, Apre crediti in Conto corrente verso de-
.posilo di valori pubblici(edJndustri«li..;/.i 
l Rilascia fedì di credito ,ed intìassa effetti; 
per conto sulle piane d'Italia.. , • • : 
' Ricéve valori in custodia veMoprowigionei. 
di Cent. SO p. OiQO isul loro valore di corso. 

Riceve .soipme in Conto corrente e rispar
mio sia;jn;ri9te.diiBanca «ha^in pftzzi d'onji 
da 20, fi-anchi córri'spandendo nell' idcntitia 
sp'eciè l'interesse •.,-•/••, ; , . . , / ,:,] . . . 

del 4 0[o in Conto disponibile 
j^ ,dèl Ml^ Oto vincolato:» tre mesi : s 
;i:^etto da qualunque trattenuta.-'•* • 
Emette inottre obbligazioni all'ordine ii" 

scadenza fissa corrispondendo l'interesse' ^ 
del 4 0(0 per quelle da i a 3 mesi , 

' p » ;ÌÌ », - i ' 10 ad Óltre ' '^ ' ' 
netto'daiqualunque trattenuta dì ricchezza''-
tnohilff, • . t 

. . . . , ! • 

- < 

MALTA, 31. - Io àeguito alla com..: 
parsa dQll'epi?9QzJ9,.un decreto proibisce 
l'importaisìoné del bestiame dai porti 
del mar nero, dai porti di Russia, di 
Turchia. :. -.p, 

^^tefe'̂ rovenienze dalla Grecia sono sol 
toposte alla quarantena di dieci giorni, 
e avranno patente nètta. -' .• 

NEW ŶORK, .̂ -.^l ' insorti cdbafli 
attàcòarono, Sikiro; di silurerò il forte 
e^,abbruéiarorfo le^cIse.^Liguard'igiónè 
si arrese. Le, perdite-, furono considere
voli da ambe le parti. . 

LOJÌ̂ RA, i. - 11 Times pubblica'la 
protesta che Reuter fece consegnare a 
Teheran contro la costruzione della fer
rovia Russa-Pei-slana. , , l \ \ , ; 

La protèsta- è óppoggiatà 'dal governo 
inglese. 

omrr/ 

alta dì L. 25 arìlitó L 

' . 1 ' 

' I 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Oendìia italiana 
Rro 
Londra t re mesi 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Grediio mobiliare 
Banca genera le 
Banca i talo-germab. 

1 
7i 90 
22 07 
27 5Q 

Ilo 40 
63 ~~' 

805 -H 
1905 60 

363 liq. 
218 Irq. 

4BBS bO 
727 fm. 

256 Hq. 

2 
71 88 
22 06 
27 52 

i l o SS 
63 -

812 -
1925 -
371 liq. 
218 -

1568 -
728 fm. 
430 liq. 
257 liq. 

Rend. it. god̂  da 1 Luglio ferma 74 37 
[Londra 

Consolidato inglese 
Rendila italiana 
Lombarde 
Turco , ' 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Spagnuola 

30 
925|8 
661i2 
231i4 
83 -
10 81 
41 25 

1 
925i8 
668)8 
23 3(4 
83 
10 81 
41118 

Bario lomcneoMoachin , ^^rmte raspon. 

Maggior rimborso di L, 80 alle Estrazioni' 
tuttQi.fsenierda qualunque imposta :o rite
nuta pvese\ite e futura mediante Obbliga
zioni Comunali. . >; 
Obbtignloni del/Comuna. dMIrbìnO' 

Quesw Obbiìgjaziom Comunati offi-ono le 
migliori garanzie non solo, ma ogni sicu-i ' 
rezza che la Rendita ed, il rìn^borso non • 
debbauO sopportare mai aggravio ò ritenuta •, 
alcuna, e per conseguenza clie il pagan^eato 
flo^ sia' effettuato intatto. ^ " - , 

Gonfrontate colla Rendita Italiana che at- -
tualmonte vale 74 circa perL. 5 dì Rendita ' 
le Obbliga:?lònì C()ràunali offrono rilevanti, 
vantaggi. Onde avere L. 23 di Rendita Ita-r • 
liana netta attesa la,ritenuta occorre ac-., 
quislarne L. 29 che importano L. 430 circo.' 
e così non solo si ha nn prezzo maggiora 
del costo delle Obbligazinm di URBINO, ma: .. 
non si gode riémnieno del benefizio del mag'-
giore nniborgo di L. 80 a profitto del posr ; 
aessore del Titolo Comunale. 

Una piccola partita di Obbligazioni della-. ' 
città di URBINO (fruttante L. 25 annue e - - ' 
sentì da qualunque ritenuta e rimborsabiliV 
in L. SQO trova '̂i in vendita a L. 420 gp- ' 
dimenio dal 1 gennaio ISTJi, gj-esso il sig^V,; 

F ' r ^ a i i o e s o o O o n r i p f » s n , o i i l . 
in Miìanoi via San Giuseppe, N. 4. ' V 

Contro relativo ammontare si spedisìcón«^ 
iTitólii in piego raccomandato in Provincia,., . 

2-92, 
% > 
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rà alnego-
zica'gnolo' 
G&fiNOUHO 

Lianco, coda ed orecchie lunghe. 3-8$ 

a chi porte 
zìo di piz I 
Fùrlan un MANGI 

- ^ • 

Vedi avviso in 4' p-egma 
• ^ ^ 

lUinCIPIO DI LOHIGO 
Vedi avviso in i pagina 

\ • 

,<^S 

L , 

' • 

• J •• 

T 

^ . 

.-^-

, L 

• * 

^- + -

'.^i 

• ii 

m 

- ^ 

-. \ 

• ^ 

K i iJ • • _ ! ^ H w j - i -
u j . - - i j i b • ^ ~ U B ^ _ _ ^ ^ i - n - _ _ ^ ^ _ 



. : , ^ ^•1 
L . . . t - V - ...r..,,-.. j -

ff 

MVJ ^rT 

i * « * i 

L- e :-

. 1 

VEHETA 
DI DEPOSITI ECONll COHHENTI 

tiPffStBfSJfflSBIff 

N. 216 Coni. ' l , i^93^ 

M U N I C I P I O Di L O N i G O 
^ - r r 

l > ^ 

* 

AssemUm OeneraU 
In séguito a a^tìberàMonedel Oon-

, aiglio d'Amministrazione i sigg. A-
zìonistì (Iella Bàiicri Veneta di Depo
siti' è Cónti Correnti sentì coiiYocati 
ih Asmndloa .Generale Ordinaria 
il giorno \" Marzo p. y. allo ore 12 
meridiane. 
' L'Assemblea Generale avrà luogo 

pressoi la sede di ^Padova nel locale 
della Banca Vìa Selciato del Sàiitó' 
43'^0'r- ' e trat terà-e delibererà' sUl̂  
Seguente 

s O r d I u c de l €!Ioruo i! 
T I 

Il Hàpporto dei Consiglio d'Amniiv 
.-' niì>traKÌone S.ull'Esercizio sociale 
i- al; à i dicembre 1874. ; , 

2i Relazione dei Censori. • 
3i Approvazione del Bilancio e fis

sazione del dividendo sulle Azioni. 
4. ISomipa^di 1.0 Consiglieri in so-

istituzione di quelli uscènti per, 
' anzianità a,termini 'dell'articolo 

32 dello Stàtutp, sociale, e di uno' 
: per (Surrogazione. . M '< 

5,'flomina di 3 Censori pèr^l'esér-
.cizìò 1875"a termini 'dell 'art: 44 

'" dello Statuto. „ 
' ' l i 'deposito delie Azioni per avere 

il'diMti)''ci''iniervcnire all'Assemblea 
(funerale 'dovr^ aver, ìuogò"giusta'iI 
disposto deir.art. 24 dello Statuto 
non piti tardi del 18 febbraio p. v. 
a ,Padova j presso le sedi della Ban-
a:Venezia | ca^-Vetieta. 
a iMìlario'presso' la Banca Lombarda' 

dì Depos. e Conti corr, 
PadoVa^lOfebbraìó 1875, ' 
H Fnnidiniv 'ìcì Consiglio d'Ammin, 

Prillo GIUSEPPE'GitiVAHiilU ' 

AVVISO 
-Coincidendo In Festa dell'Antìimeiaziònd 
di M. Y.;Gol Giovedì Sunto, la solita Fiora 
di cavalli detta dolili, Madonna di Marzo in 
Lonìgo che dovrebbe aver 'luogo ih 'tiuèl 
giorno, viene' invoce per questo anno tra
sportata nei giorni 6. 7, « aprile. 

Vista poi 'T insufficienza dei soliti spazii 
in relazione all'iinpurtanzii sempre maggiore 
che va acquistando questa rmoniaUasima 
Fièra, si avverto che si sta costrucHdo una 

^ nuova strada per disporvi più regolarmente 
i cavalli elle sempre più, numerosi vi ac
corrono, è thè si è dato principio alla ere
zione di. nuove e comode staile con vasti 

'cortili lateralmente alla stessa.' ,, 
•In tale occasione, e precisamente nei giorni 

4, B, 6 aprile avranno luogo nel Circo le 
Coree di cavalli con premj conio sarfi pub
blicalo con apposito avviso dalla Tresidcnza 
della Società a tal uopo costituita. 

Lonigo, 27 gennaio 1873, 
. 1 1 Sindaca. 

««W«---aE«!-?! BW 

f £ 7. "/^ ' ' K i , 

AOTTl H . " Ì . . NÌVOSE; 
Io sottoscritta Anna Ferrari proprie
taria del caffo Tei'i*ari alla stazione 
dì Padova, dichiaro e certiiko clie il 
sig. Doti. CaVi N êdiqo BRUNKT DE> 
ISALIANS, via maggiore, U23 mi ha 

"guarita d'una cattiva nevralgia, d'una 
affeziono all'osse cerebro-spinale, â  luterò e 
al cuoi-C, d'una gastralgìa o debolezza ,pa-. 
ralitichfì generali, e ciò in 26 sedule. Maii 
che avevano resistito dopo cinque anni, a 
tulli i mozzi conosciuti tin qui. 

Non so abbastanza ringraziare il medico 
Brmiet per le 6ure prodigatemi, é gli rilascio 
il presente certificalo come testimonianza dì 
riconoscenza. ^ 

Padova li 29 gennaio 187S. 
3-87 ^ ANNA FEKRARr 

Ultimi giorni che il dott. Brunet sì ferma' 
a Padova. — Bologna via delle Grade, -193. 
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M'straHo: dello Statuto Sociale 
. - , ; . : . - . •• .-•>•, A r t , - i 6 : / • ; • •;. '••':' 

L'Assemblea Generale' si corhpóne 'di Itittl' 
i soci proprietari di N. ib Azioni depositate 
almeno dieci gioMi' lìrìmti dì quello 'stabi
lito per l'Assembleai'' •• • • 

. - :• ir - • . ' - A r t . " 1 7 i ' - i - ' • • " ' • • 

Non possoho essere itmrticsai ài deposito 
per rintervento all'Assemblea ì cetificàti o 
titoli ai. portatore-dei quali rion sieno inle-
xamcnle pagale le rate scadute! ' ' ! 

• -'''•" A r t 4 8 . ' ••• ' •• ; / ' • ; 

Ogni-quindici ^Aiiòtó'̂ Htinnó dirìtth àdun 
voto, ma nessuno potrà avere più di tre 
voti qualunque,sia';il:numero delle siifl a-
zieuì.depositate, f h ?.,!'/'! ." ' ^'.- •' 

L'azionista^ayente il diritto d'intervenit-e 
alFAsseniblea Generale può farvisi rappre
sentare, e sarà valido a tale eilelto il man'*' 
dato espresso sul biglietto stesso d'umròìs-
sione purché il mandato sia conferito ad un 
azionista che.abbiajiirilto d'.intervenire al
l'Asseh iblea. 

Un niaiulatario non potrii rappresentare. 
f%A\ l 5 VSjti.;;oitre a (fucili che gli appar-

' • ' ' ' Art.'20 
L'Assemblèa!Genéritlé èltìgMrhetìte '̂édstì̂ '-

•luita,(quando.vi concorrano • tanti azionisti' 
che rappresentino,almeno.la quinttl'̂ *pài:té' 
delle azioni emesse. 

_ : • ,, Àrt.-2d., , 
r.depositanli 0,creditori in..C.90tO;CQrrente 

potranno lài'sirappi'C.scntarc per mezzo di 
loro •espressî  dtlcyali,ali Assemblea ordina-
yÌaJ'̂ è'nèralé'̂ fie]ìa'qulil:e, sarrdeliberato sul 
bilancio dèlia Società;' •' 

U consiglio 'd'A'mhiinistraziónà'.stabilirà-
di_ volta4n, vol.ta,Ie..noi:m:e per la'loro am-
niissioiiè. " ' , ' , , ' 

Essi'p^rò^nt<n'*ii)DQ àyiìbérativo. 
SarK'm facoltà î ei defìì delegati,.dì nomi
nare persoiia che in imioue ai censori PfQ-< 
ceda allà;Véri(ica,de,l bilancio medesinio.'vf. 

'••••. ^;-^: -^r^At-f.^s.. ;;, . . . ,,-
_ Qualora, dopo' una pripiarr convocazione: 
iia'órdmaria'̂ phe straordinaria gli azionisti 

presenti .airudiiiianza non rappresentassero 
il ndit'ierd dèlie azioiìi di cui aU'Art.'20. si 
farà una secunda convocazione che verrà 
annunciata al pubblico mediante; pubhlica-
ziot^^_,nergiornali .ufficiali sopradetti dicci 
;iorrii prima di quelip stabilito per l'Àssem-
•l^^MMbera^iptór; prés^:';iif ^ueSa-^-

conda Assemblea saranno valide qualunque > 
sia il numero dèi ,soci presenti e deUe.aziOr̂  
ni rappresentate, ; , , . , ,: 

Peròjnónsi protra' deliberare che,,sulle, 
materie: postò "airordine del giorno per'la 
prima convocazione. ' i.oi 

* fM^*-^^^-^^*^^r^-^^'^. p — ^ „ ^ ^ - ^ P M . . ^ » - ! ^ - . - . • • ^ ^ - , • • • • • • •^ — 

Vendibile alla tip. edit, >^ 

a grande r ibasso 
VENDIBILI 

ALLil PREi . F. SACCHETTO 
l i M r - f i f IN PADOVA 
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BiÀOGÌ dott. L, -^ Opere-mediche oî dinàte ed anho-
, tate- dal prof. F. Colletti e A.' Barbò^ Soncin. -

Voi 5, ìtys^ i . . - ^ r :, . . . . ,. ". L. 
COLLETTI prof. F. — Galateo'dei mdaici e'dei malati. ' 

• Padova, in 12"̂  . . . , ..,,;,,,. : , ,. / . / ^ > > 
IdJ -^ Delle àcc^Tié'minerali della Lombardia e del 
'^-Vèneto.;-Pàdova. .' . . ; , . ' . ; . . . . . > 

\ Id. ; "—Dubbiò sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
*' Td. —-pel prof. Q.A^ Giacomìni é delle sue 

opere. Cenili storici . . •. . . .̂  , , . > 
GucoMiNi pr9f.'].GrA.'^— Opere: médìclie edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colietji^e ,\; , 
^G.-JB.'Mugna. Voi. 10 . ,\ , . . , . T, ! »,3Q. 

Mt;aNA,proft?,(?l'.'B..^. Clinica^-medica del prof. G. An- •: ••. 
•drea Giacominì - , . •. . >;* , ;• ./, ;•: v̂  :. >—-.50 

RoKXTANSEi prof* C.;'-^^ Trattato completo di anatomia s"' 
patologica.-^^ Venezia.,;Voi; 3. ^ '. ' . a . ̂  .̂  "••-J > 

SIMON ;̂ r*of. GÌ —.Le. inàlattie della pelle ricondotte^'ai 
'loro eleménti anatomici:'- Venezia, in 8**. . > 

ZEHETMATBR F . —- Priricipii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del^prof. Con-̂  
tato. -Padova . , . , . ". . . .„ ". . » 
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Vendibile presso la .Tipo.-̂  
;rafia F,SAt:CiÌETTO,.ra Lì-
ireriaMUGKERè TEDESCHI 

Padova e Verona, ei i princi-
pali Librai. 

Letto' a PadovM 19 Luglio* 1874 
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Padova, aS75, inilBOrOeiit. 'SSTv. 
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>;;,; > !;,:• J còmpìlato dà ' .,, 

, Prof, nella R. Università di Padova . ': 
••,"".'/'•" o o m j L x t ; c l s l o z i . i « t a v 6 l ' « 
: - • : Padova, 1874, wi 12; -̂  i . ̂ . 

iJ 

f ' 
I . 1 

• hf^pii i^ir iJiÉ 

f e n d i b i l e ]$»]U"e!»fl9 1 jp&-tia«lpall Ijlbft*aJ d i q u i m tuorL 

l'^: 
A I 

Kà 

l ^ - , . . . 
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